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Articolo 1 - Premessa 
  

Il presente regolamento disciplina all’interno dell’Unité des Communes valdôtaines Mont-Cervin le 
modalità di lavoro basate sull’utilizzo della flessibilità lavorativa, tramite misure organizzative per 
l'attuazione del lavoro agile, perseguendo l’obiettivo di incrementare la competitività e la produttività, 
agevolando la conciliazione di vita e di lavoro dei propri dipendenti, promuovendo la cultura della 
mobilità sostenibile e aiutando concretamente a ridurre le spese mensili derivanti dagli spostamenti casa-
lavoro dei dipendenti in un periodo di forte inflazione e conseguente erosione del potere di acquisto.  
  

Articolo 2 - Riferimenti normativi 
  

I riferimenti normativi rilevanti ai fini del presente regolamento sono:  

• deliberazione della Giunta regionale n. 135 in data 15 febbraio 2021;  
• capo IIITER della legge regionale 23 luglio 2010, come modificato dall'art. 7, comma 2, della legge 

regionale 21 dicembre 2020, n. 12;  
• art. 263, comma 4bis, del d.l. 34/2020, convertito con l. 77/2020;  
• circolare INAIL n. 48 del 2 novembre 2017,  
• direttiva Presidenza del Consiglio dei Ministri n. 3 in data 26 giugno 2017;  
• legge 22 maggio 2017, n. 81.  
  

Articolo 3 - Definizione di Lavoro Agile 
  

Ai fini del presente Regolamento, s’intende per:  
a) “lavoro agile”: una modalità flessibile e semplificata di lavoro finalizzata ad agevolare, al contempo, 

la conciliazione dei tempi di vita e di lavoro e ad incrementare la produttività; il lavoro agile si svolge 
con le seguenti modalità:  

• esecuzione della prestazione lavorativa svolta in parte all'esterno della sede di lavoro e con i soli 
vincoli di orario massimo derivanti dalla legge e dalla contrattazione collettiva;  

• possibilità di utilizzo di strumenti tecnologici per lo svolgimento dell’attività lavorativa;  
• assenza di una postazione fissa durante i periodi di lavoro svolti al di fuori della abituale sede di 

lavoro;  
b) “sede di lavoro”: la sede abituale di servizio del dipendente;  
c) “strumenti di lavoro agile”: strumenti tecnologici utilizzati dal lavoratore per l'esecuzione della 

prestazione lavorativa in modalità agile, eventualmente messi a disposizione dall’Unité come, a titolo 
esemplificativo ma non esaustivo, computer portatili e telefoni cellulari.  

  

Articolo 4 - Ambito di applicazione e destinatari 
  

Il presente regolamento disciplina la modalità di lavoro agile assicurandone l’accesso ad almeno il 60 per 
cento dei dipendenti con profili professionali per i quali è possibile prestare attività lavorativa in modalità 
agile, garantendo altresì che gli stessi non subiscano penalizzazioni ai fini del riconoscimento di 
professionalità e della progressione di carriera.  
  

Articolo 5 - Finalità 
  

L’introduzione del lavoro agile risponde alle seguenti finalità:  

• consentire ad almeno il 60 per cento del personale in servizio che possa, ove lo richieda, ai 
sensi del successivo paragrafo 6, avvalersi di nuove modalità spazio- temporali di svolgimento 
della prestazione lavorativa, con la garanzia di non subire penalizzazioni ai fini del 
riconoscimento di professionalità e della progressione di carriera;  



 

 

• introdurre nuove soluzioni organizzative che favoriscano lo sviluppo di una cultura gestionale 
orientata al lavoro per obiettivi e risultati e, al tempo stesso, orientata a un incremento di 
produttività;  

• razionalizzare e adeguare l’organizzazione del lavoro a seguito dell’introduzione delle nuove 
tecnologie e reti di comunicazione pubblica, realizzando economie di gestione;  

• rafforzare le misure di conciliazione dei tempi di vita e lavoro, riducendo le assenze;  
• promuovere la mobilità sostenibile tramite la riduzione degli spostamenti casa-lavoro- casa, 

nell'ottica di una politica ambientale sensibile alla diminuzione del traffico urbano in termini 
di volumi, di percorrenze e di emissioni di inquinanti in atmosfera.  

• ridurre, in considerazione dell’attuale congiuntura economica, caratterizzata da forte 
inflazione, aumento incontrollato dei prezzi dei carburanti e conseguente erosione del potere 
di acquisto delle famiglie, la quota di reddito destinata alle spese di viaggio e trasporto per 
raggiungere la sede di lavoro abituale.  

  

Articolo 6 - Accesso allo svolgimento del Lavoro Agile 
  

Il dipendente può eseguire la prestazione in modalità di lavoro agile quando sussistono i seguenti requisiti:  

• è possibile delocalizzare, almeno in parte, le attività allo stesso assegnate, senza che sia 
necessaria la costante presenza fisica nella sede di lavoro;  

• è possibile utilizzare strumentazioni tecnologiche e sistemi informatici idonei allo 
svolgimento della prestazione lavorativa al di fuori della sede di lavoro;  

• è possibile organizzare l'esecuzione della prestazione lavorativa nel rispetto degli 
obiettivi prefissati e in piena autonomia;  

• è possibile monitorare e valutare i risultati delle attività assegnate al dipendente, che 
opera in condizioni di autonomia, rispetto agli obiettivi programmati.  

  

Può presentare richiesta di adesione al lavoro agile il personale in servizio per i dipendenti con contratto 
di lavoro a tempo pieno (oppure part-time verticale su base annua), e indeterminato.  
Con l’esclusione dei dipendenti addetti ai servizi alla persona nonché il personale in servizio presso le 
istituzioni scolastiche, sono ammesse al lavoro agile le attività amministrative a esclusione di quei servizi 
a diretto contatto con l’utenza non erogabili da remoto se non a seguito di reingegnerizzazione e di 
digitalizzazione dei processi.  
  

Il lavoro agile non è incompatibile con le attività periodiche connesse con la pronta disponibilità, a 
condizione che:  

- siano rispettati i tempi di risposta previsti;  
- siano rispettati gli accessi presso la sede agenziale a per i controlli di “inizio turno” e di 

“fine turno”, inclusa la restituzione dei telefoni cellulari.  
  

Articolo 7 - Modalità di svolgimento del lavoro agile - rintracciabilità e diritto alla 

disconnessione  

Il personale svolge la prestazione lavorativa senza fornitura di strumenti e di connessioni da parte 
dell’Ente, ordinariamente per un numero di giornate piene su base mensile o settimanale da concordare 
con il proprio dirigente.  

 La prestazione lavorativa può essere eseguita presso il domicilio del lavoratore oppure presso altro luogo 
diverso dall’ abitazione, con esclusione di locali pubblici o aperti al pubblico nei quali non sia possibile 
garantire la riservatezza dei dati trattati. Il luogo prevalente prescelto dal lavoratore per l’esecuzione della 
prestazione lavorativa in modalità di lavoro agile deve comunque essere indicato nel contratto e, qualora 



 

 

modificato, preventivamente comunicato al proprio dirigente e all’Ufficio Gestione del personale ai fini 
degli obblighi vigenti in materia anti-infortunistica.  

Ove necessario per motivi connessi a specifiche e documentate esigenze del singolo lavoratore o di singole 
strutture, in accordo con il Segretario, è possibile ampliare il numero delle giornate lavorative che 
possono essere espletate in modalità di lavoro agile.  

 Al fine di garantire un'efficace interazione con l'unità organizzativa di appartenenza ed un ottimale 
svolgimento della prestazione lavorativa, il personale deve garantire, nell'arco della giornata di lavoro 
agile, la rintracciabilità nelle fasce orarie 9.00’–12.00’ e 13.00’-15.00’, al fine di garantire l’ottimale 
svolgimento delle attività e permettere le necessarie occasioni di contatto e coordinamento con il proprio 
responsabile e con i colleghi. La rintracciabilità del dipendente può avvenire anche mediante il ricorso a 
strumenti per la partecipazione da remoto a riunioni e incontri di lavoro (sistemi di videoconferenza e call 
conference). Qualora, in casi eccezionali e per comprovati motivi, il dipendente non possa essere 
rintracciabile nelle fasce obbligatorie, deve preventivamente informare ed essere autorizzato dal 
Segretario.  

 Durante il lavoro agile al lavoratore è riconosciuto il “diritto alla disconnessione” ossia il diritto di non 
svolgere, nel periodo di disconnessione, la prestazione lavorativa, né provvedere alla lettura della posta 
elettronica, alla risposta alle telefonate e ai messaggi, all’accesso e alla connessione al sistema informativo 
dell’Ente. Il “diritto alla disconnessione” si applica dalle ore 18:00’ alle 8:00’ del mattino seguente, dal 
lunedì al venerdì, salvo casi di comprovata urgenza, nonché per l’intera giornata di sabato, di domenica e 
per altri giorni festivi.  

 Per sopravvenute e motivate esigenze di servizio il dipendente in lavoro agile può essere richiamato in 
sede, con preavviso di almeno un giorno.  

 Al fine di evitare il rischio di alienazione dal contesto lavorativo, la prestazione in modalità agile non può 
essere svolta per più di 1 giorno la settimana, fatte salve gravi e documentate condizioni di salute del 
dipendente. La giornata di lavoro agile disponibile nella settimana e non fruita non può essere 
compensata, anticipata o differita, salvo che la mancata fruizione dipenda da una richiesta dell’Unité per 
comprovate esigenze di servizio.  

 

Articolo 8 - Adesione del personale al lavoro agile. 
  

Le lavoratrici e i lavoratori che intendono usufruire del lavoro agile dovranno presentare apposita 
richiesta individuale scritta all’Ufficio Gestione del personale tramite protocollo, entro le seguenti finestre 
temporali: 20 novembre, 20 febbraio, 20 giugno, 20 agosto di ogni anno.  
  

Alla richiesta della lavoratrice o del lavoratore, dovrà seguire l’approvazione del Segretario che ne verifica 
la compatibilità con i criteri di cui al paragrafo 6. Entro 30 giorni dalla presentazione della richiesta, il 
segretario fornisce il proprio parere per l’attuazione del progetto di lavoro agile individuale. Il progetto 
di lavoro agile è avviato a partire dal primo giorno del mese successivo alla sua approvazione.  
  

Nel caso in cui più richieste di lavoro agile ricorrano nella medesima unità organizzativa non consentendo 
l’accoglimento delle stesse in contemporanea, per l’individuazione del personale da adibire al lavoro agile, 
si utilizzano i seguenti criteri di priorità in ordine decrescente:  

• situazioni di disabilità psico-fisiche del dipendente, certificate ai sensi della dalla legge 5 
febbraio 1992, n. 104 (Legge-quadro per l'assistenza, l'integrazione sociale e i diritti delle 
persone handicappate), oppure sofferenti di patologie autoimmuni, farmaco- resistenti, 
degenerative o certificate come malattie rare;  

• esigenza di cura del coniuge o di parenti entro il secondo grado o affini entro il primo grado con 
disabilità grave ai sensi della l. 104/1992 oppure affetti da patologie autoimmuni, farmaco-
resistenti, degenerative o certificate come malattie rare;  



 

 

• stato di gravidanza o esigenze di cura nei confronti di figli minori di 12 anni, di familiari o 
conviventi;  

• non godimento effettivo, nel periodo di svolgimento del lavoro agile, di altri istituti di flessibilità 
dell'orario di lavoro o di agevolazioni in termini di permessi giornalieri e/o orari retribuiti;  

• maggiore distanza di percorrenza per raggiungere la sede di lavoro.  
  

Articolo 9 - Progetto individuale di lavoro agile 
  

Il ricorso al lavoro agile avviene sulla base di un progetto individuale, di durata minima di tre mesi 
consecutivi e massima di dodici, previa richiesta del dipendente con approvazione del Segretario e 
dandone informazione all’Ufficio Gestione del personale.  

 Il progetto, deve essere definito per iscritto, d'intesa con il dirigente, che ne approva contenuti e 
modalità attuative, in coerenza con le esigenze organizzative dell’unità di riferimento.  

Il progetto individuale indica:  

• informazioni identificative del dipendente e della struttura di appartenenza;  
• tipologia di lavoro da svolgere e strumenti di lavoro impiegati;  
• obiettivi e risultati da raggiungere con i relativi indicatori;  
• tempi della prestazione in modalità di lavoro agile;  
• fasce di rintracciabilità e tempi di riposo;  
• durata del progetto e preavviso in caso di recesso da parte del lavoratore o dell’Unité;  
• procedure di monitoraggio, verifica e valutazione dell'attività svolta;  
• l’informativa riguardante gli aspetti di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro esterni alla 

sede di lavoro e quella relativa alla riservatezza nel trattamento dei dati.  

Terminato il periodo di durata, il dipendente può presentare un nuovo progetto o la richiesta di rinnovo 
del progetto concluso; in entrambi i casi, il progetto segue l’iter di approvazione di cui al paragrafo 8.  
  

Articolo 10 - Strumenti di lavoro 
  

Al fine di rendere la prestazione lavorativa in modalità agile il lavoratore deve utilizzare preferibilmente 
strumenti tecnologici propri, la cui configurazione può essere effettuata con il supporto dell'Ente.  

 Nel caso in cui gli strumenti siano necessariamente assegnati in uso dall'Unité, il lavoratore deve 
garantirne la sicurezza ed il buon funzionamento, ai sensi dell’art. 2051 c.c., senza variarne la 
configurazione.  

In presenza di problematiche tecniche o di sicurezza informatica che impediscano o ritardino 
sensibilmente lo svolgimento dell’attività lavorativa svolta in modalità agile, anche derivanti da rischi di 
perdita o divulgazione di informazioni sensibili, il dipendente è tenuto a dare tempestiva informazione al 
proprio responsabile e, qualora le suddette problematiche dovessero rendere impossibile la prestazione 
lavorativa in modalità agile, il dipendente deve rientrare in sede o, in caso ne sia impossibilitato, è tenuto 
a giustificare l’assenza.  

  

Articolo 11 - Trattamento giuridico ed economico 
  

L'Ente garantisce che i dipendenti che si avvalgono delle modalità di lavoro agile non subiscano 
penalizzazioni ai fini del riconoscimento di professionalità e della progressione di carriera.  

 L'assegnazione del dipendente a progetti di lavoro agile non incide sulla natura giuridica del rapporto di 
lavoro subordinato in atto, regolato dalle norme legislative e contrattuali vigenti, né sul trattamento 
economico in godimento, salvo quanto previsto ai successivi paragrafi.  



 

 

 La prestazione lavorativa resa con la modalità agile è integralmente considerata come servizio pari a 
quello ordinariamente reso presso le sedi abituali ed è considerata utile ai fini degli istituti di carriera, 
del computo dell'anzianità di servizio, nonché dell'applicazione degli istituti contrattuali di comparto 
relativi al trattamento economico accessorio.  

 Nelle giornate di attività svolte in lavoro agile, non si ha diritto alla erogazione del buono per il pasto.  

 Per effetto della distribuzione flessibile del tempo di lavoro, nelle giornate lavorative di lavoro agile, non 
sono riconosciute le prestazioni di lavoro straordinario, né i permessi brevi ed gli altri istituti che 
comportino riduzioni di orario, né le indennità previste collegate alla presenza fisica sul luogo ordinario 
di lavoro.  

  

Articolo 12 - Obblighi di custodia e riservatezza 
  

Il lavoratore è tenuto a custodire con diligenza la documentazione utilizzata, i dati e gli strumenti 
tecnologici eventualmente messi a disposizione dal datore di lavoro.  
  

Nell'esecuzione della prestazione lavorativa in modalità agile, il lavoratore è tenuto al rispetto degli 
obblighi di riservatezza, ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62, 
“Regolamento recante codice di comportamento dei dipendenti pubblici” e del Codice di Comportamento 
dei Dipendenti del comparto unico regionale.  
  

Articolo 13 - Sicurezza sul lavoro 
  

L'Amministrazione garantisce, ai sensi del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, la salute e la sicurezza 
del lavoratore in coerenza con l'esercizio dell'attività di lavoro in modalità agile e consegna al singolo 
dipendente e al rappresentante dei lavoratori per la sicurezza, un'informativa scritta con indicazione dei 
rischi generali e dei rischi specifici connessi alla particolare modalità di esecuzione della prestazione 
lavorativa. L’informativa deve essere sottoscritta dal lavoratore e costituisce condizione necessaria per 
l’attivazione del progetto di lavoro agile.  

 Il lavoratore che svolge la propria prestazione lavorativa in modalità agile, sulla base della formazione 
ricevuta, nel rispetto del presente regolamento, delle previsioni di cui all’informativa e delle procedure 
amministrative, è tenuto a sottoscrivere, rispettare ed applicare correttamente le direttive ed, in 
particolare deve prendersi cura della propria salute e sicurezza, in linea con le disposizioni dell'articolo 
20, comma 1, del d.lgs. 81/2008.  

 Nell'eventualità di un infortunio durante la prestazione in modalità agile, il lavoratore deve fornire 
tempestiva e dettagliata informazione all’Ente.  

  

Articolo 14 - Monitoraggio e valutazione 
  

L’Ufficio del personale procede una volta all’anno al monitoraggio e alla ricognizione delle abilitazioni al 
lavoro agile rilasciate, assicurando che il Segretario favorisca la rotazione dei dipendenti abilitati, anche 
in ragione delle mansioni loro attribuite e delle esigenze personali.  

 L'adozione di modalità di lavoro agile è oggetto di valutazione nell'ambito dei percorsi di misurazione 
della performance organizzativa e individuale.  

 L'Unité adegua progressivamente i propri sistemi di monitoraggio individuando idonei indicatori al fine 
di valutare le attività svolte in modalità agile. Recesso e revoca del progetto  

 L'Unité e il dipendente possono, con adeguato preavviso (pari ad almeno 15 giorni) e fornendo specifica 
motivazione, chiedere di interrompere il progetto prima della sua naturale scadenza.  



 

 

  

Articolo 15 - Recesso e revoca del progetto 
  

L’inosservanza delle disposizioni di cui al presente atto e di cui al contratto individuale di lavoro agile 
costituisce comportamento rilevante ai fini disciplinari e può determinare, oltre all'applicazione delle 
sanzioni disciplinari previste dal contratto collettivo, anche la revoca del contratto individuale di lavoro 
agile. Rilevano a tal fine, in particolare, le seguenti condotte:  

• reiterata e mancata risposta telefonica o a mezzo posta elettronica nelle fasce di 
rintracciabilità;  

• violazione della diligente cooperazione all’adempimento dell’obbligo di sicurezza.  
  

Artiolo 16 - Disciplina del lavoro agile in emergenza 
  

Nel caso di situazioni di emergenza e nei limiti della normativa che le regolamenta, con particolare 
riferimento a quella sanitaria, di pubblica sicurezza oppure in relazione ad eventi meteoclimatici 
straordinari, può essere autorizzato il lavoro agile in emergenza in deroga al presente regolamento, 
secondo apposita comunicazione del Segretario o suo delegato, con forme di organizzazione per fasi, cicli 
e obiettivi e senza precisi vincoli di orario o luogo di lavoro. La comunicazione reca esplicito riferimento 
alle deroghe alle disposizioni contenute nel presente regolamento.  
  

In ogni caso, la modalità di lavoro agile in emergenza è richiesta dal lavoratore ed è autorizzata dal 
dirigente, anche con utilizzo della posta elettronica ordinaria, previa:  

- definizione delle modalità di svolgimento della prestazione, ivi comprese le giornate di 
lavoro agile e la fascia di reperibilità;  

- predisposizione di un programma di lavoro, con obbligo di rendicontazione periodica a cura 
del lavoratore;  

- informativa sui rischi generali e specifici in materia di salute e sicurezza per il lavoratore, 
sulle regole per l’accesso e l’uso dei servizi informatici e sugli obblighi di custodia e 
riservatezza.  

  

Qualora, in presenza di motivi inderogabili ed urgenti attestati dal Segretario, durante le giornate di 
lavoro agile, si renda necessario recarsi in sede, per una quota parte dell’orario, il lavoratore può 
proseguire la prestazione lavorativa per la restante parte dell’orario in lavoro agile.  

Articolo 17 - Informativa al CUG e ai sindacati 
  

L’Ente trasmette al Comitato Unico di Garanzia (CUG) e alle organizzazioni sindacali rappresentative del 
personale un report annuale con le statistiche e le modalità di monitoraggio del lavoro agile adottate dai 
responsabili, oltre alla tempestiva segnalazione delle eventuali criticità che potrebbero manifestarsi e 
influire negativamente sull’operatività dell’amministrazione.  
  

Articolo 18 - Disposizioni finali 

Per quanto non espressamente previsto dal presente regolamento, si applicano le disposizioni previste 
dalla normativa regionale e dalla contrattazione collettiva vigente.  


